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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVED~ 21 APRILE 1966, ORE 9,3@. - Presi- 
denza del Presidente BALLARDINI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato all'interno, Ga- 
spari. 

DISEGNO' DI LEGGE : 

(( Norme sui re ferendum previsti dalla 
Costituzione e sulla iniziativa legislativa del 
popolo I) (1663). 

I1 Presidente Rallardini: in sostituzione 
del relatore illartuscelli, ricorda che la Gom- 
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misioae, nella riunilonfe ld,el 14 dicembre 1965, 
al fine di addivenire alla formulazione di un 
testo concordato, fissò un termine per la pre- 
sentazione degli emendamenti, che oggi sono 
all'esaiiie della Commissione. 

I1 deputato Tozzi Condivi rileva che gli 
unici emendamenti presentati, ,quelli del de- 
putato Accreman, costituiscono un sistema di 
proc,edura per l'attuazione del referendum 
costituzionale del tutto diverso da quello pr,e- 
visto dal disegno 'di legge, per cui ritiene, ai 
fini di un esame concreto, che la Commis- 
sione discuta preliminarmente su quale dei 
due sistemi devono fondare le modalità di 
attuazione del referendum. 

Intervengono, quindi, i deputati Nannuzzi, 
che ritiene più democratico il sistema predi- 
sposto dagli emendamenti Accreman, il cui 
punto fondamentale consiste nell'automatica 
messa a disposizdone dei cittadini, da parte 
di ogni comune, di un registro per la rac- 
colta. delle firme per la richiesta del referen- 
dum,, 'ogni qualvolta l'approvazione di una 
legge di revisione costituzionale sia avvenuta, 
in seconda lettura, a maggioranza assoluta; 
Di .P,rimio, che, ritcordato come l'eventuale ri- 
chiesta di re ferendum c,ostituisca una condi- 
zione sospensiva della efficacia della legge 
costituz,ionale, si dichiara favorevole al dise- 
gn,o di 1,egge govern.ativo, la cui., pyaltuo, si 
possono apportare modiifichse .tecnich,e chle 
rendano l'leseix5ziNo .dIel referendum più fia- 
cile; IBmssani, chie ,si dichiara oontilaei'o agli 
emlendamlenti tAccilemm, ch,e piwpongoa'o. .piior 
oeduile :bumoc;ratichie .anticemnomiche per 1.0 
Stato e impediscono Iqulellla qnalificazi'oae 
politica, chle, Bntellla volontà diella Costitu- 
zitone; la .richi,est.a di referendum djevs :av[e- 
re; Laconi, il quals, rilevato ch,e l'iniziativa 
pclibica non parte da chi chiede il r e f q e n -  
d z ~ m  m a  è connat.iwata alla .modifica della 
Costituzione, .avvei+e che ,ogni tentativo di 
alt.erai-e il sistema ,di garanzi,e .di esenizio 
dlel 1.a ,d em0crazi.a i previsto dal la Costi tuzio- 
nbe, sarà, con ogni mezzo oonsentito dal 
sistema parhmientare, tawersata dalla 3ua 
pavte; Accreman, che dichiara che oon i 



suoi emendamenti, che si riferiscono solo al 
referendum coslituzionale, non intende tra- 
sformare l’istituto in uno strumento di co- 
stante disturbo dell’esei7cizio del potere legi- 
slativo e che ritiene assurdo il controllo della 
Corte di Cassazione sulla costituzionalitk del- 
le procedure iniziate per il re ferendum costi- 
tuzionale, in presenza nell’ordinamento ita- 
liano della Corte Costituzionale, quale orga- 
no di verifica delle legittimita costituzionali; 
Mattarella, che nsseiva come la valutazione 
della Cassazione sia limitata soltanto alla con- 
formità formale delle procedure esplicate; il 
Sottosegretario Gaspari, che contesta la costi- 
luzionalith del sistema previsto dagli emen- 
damenti Accreman e che dichiara che il Go- 
verno non B contiiario ad apportaim tal proprio 
testo, sempre nell’ambito della previsione co- 
stituzionale, tutte le modifiche tecniche ne- 
cessarie a rendeile l’esercizio del referendum 
meno pesante. 

Il Presidente, constatato che i deputati e 
il rappresentante del Governo, intervenuti 
nella discussione, hanno manifestato la vo- 
lonth di creare procedure non aggravate, pro- 
pone che venga affidato ad un nuovo Comitato 
ristretto il compito di predisporre un testo da 
sottoporre alla Commissione. 

La Commissione accoglie all’unanimith la 
proposta del Presidente, che chiama a far 
parte del Comitato ristretto, oltre il Relatore 
Martuscelli, i deputati Bressani, Dell’Andro. 
Mattarella, ltuffini, Tozzi Condivi, Di Primio, 
Accreman, Laconi, Almirante, Bozzi e Luz- 
zatto. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

TANTALO ed altri : (( Interpretazione au- 
tentica dell’articolo 14 secondo comma, della 
legge 6 marzo 1958, n. 199, per quanto ri- 
guarda il peikdo d i  seivizio liscattabile da 
parte del personale dei soppressi servizi sta- 
tali dell’alimentazione )) (1392). 

Su proposta del Relatore Bressani, la Com- 
missione, all’unanimità, delibera di chiedere 
alla Presidenza l’assegnazione della propo- 
sta di legge alla propria competenza le@- 
slaiiva. 

Su proposta del Presidente, la Commissio- 
ne delibera, altresi, di chiedere l’assegnazione 
alla propria competenza legislativa anche del- 
la proposta di legge n. 669, di iniziativa del 
deputato Belci, gi8 esaminata in sede refe- 
rente. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVED~ 2% APRILE 19E6, ORE ii,i5. - Prc- 
sidenza del $Tesidente BALLARDINI. - Bnter- 
viene il Sott,osegFet.ario di Stato al! ’interno, 
Gaspari. 

DISEGNO DI LEGGE: 

CC Modifiche alla legge 3 agosto 1961, 
n. 833, concernente il passaggio agli impie- 
ghi civili dei sottufficiali della Guardia di 
finanza )) (Approvalo dalLa V Commissione 
peririunentc del Senato)  (2566). 

Dopo re!azione favorevole del deputato 
Bressani, l’articolo unico del disagno di le;- 
ge B votato a. scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

AFFARI INTERNI (II) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 21 APRILE 1966, ORE 9,45. - PTeSi- 
d e m a  del Presidenle SULLO, indz del! Vice- 
presidente GiIEPPI. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato per l’interno. Amodei Leo- 
netto. 

l>ISEGXO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( Modificazi,oni ed integrazioni ella leg- 
ge 20 febbraio 1958, n. 76, sull’abolizione del- 
la regolamentazione della prostituzione e lot- 
la contro lo sfruttamento della prostituzione 
altrui )) (Approvalo  dal Senalo) (26884); 

CU‘ITITTA: (( M.0difich.e alla legge 20 feb- 
braio 1958, n. 76, concernente la regolamen- 
bazione della prostituzione )) .(411). 

I1 Relalore Greppi illustra ampiamente i! 
d,isegno e la proposta di legge che attengofio 
al problema del fenomeno della prostituzio- 
ne. In via preliminare osserva la profonda 
differenza esistente tPa i due provvedimenti : 
mentre infatti il disegno di legge il. 25% B 
inteso a predisporre norme che valgono a re- 
priniese le forme più scandalose assunte dal 
fenomeno della prostituzione per la loro im- 
mediata incidenza sulla pubblica momlit8 e 
sulla stesso ordine pubblico, la proposta di 
legge n. 411 prevede il ripristino di case di 
tolleranza con controlPi di ordine sanitario e 
misure per 1a tutela morale ed economica del- 
le donne che vi prestano la loro opera, rove- 
sciando quindi interamente il problema. 
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Dopo aver ricordato l'ite7 che il provvedi- 
mento ha seguito al Senato, e le lunghe di..- 
scussioni cui ha dato luogo in quella sede, 
esprime l'opinione della indiscussa validità 
dei pi5ncipi sanciti dalla legge Mer.lin, n. 75. 
Ciò i! soprattutto confortato dalla considera- 
zione che la punta massima del diffondersi 
delle malattie veneree risale ,a due anni prim.a 
de1,l'entrata in vigore della legge predetta. 

,Occorre invece a suo avviso porre in evi- 
denza che l a  diffusi0n.e del contagio e della 
delinquenza sessualse trovano lya 10,ro spiega- 
zione più attendibile nel dilagare del d,isor- 
dine morale e nel malcostume. 

Lo Stato ,d,eve, tra ,gli ialtri suoi precipui 
dmovseri, dif,endere .il pudoile p u b b h o  ,e privat? 
ed impedire ogni confusione (circa una pos- 
sibile ,sua corresponsabilità in questa m.ateria. 

13 vsero chse ci si 'd,ev.e paeocoupave ,della sa- 
lute fisi,ca dei cittadini, ma è ancor più ne- 
cesser.io e preponderante preoccuparsi della 
1,oro ,salutte m,oral,e. 

Di,chiaiya d i  conoofidare :quindi con il Pro- 
curatme genera1,e d'ella Rlepubblica presso la 
Clolrte 'di appello Idi ,Napoli ch'e, in occasione 
dlell 'i n,augu razionla dtel 1 ' anno giudizi a ri,o 1966, 
hra :affermato lesseiie il ,disegnto 'di 1,egge in 'di- 
scussion,e un,o strum-ento sicuram,e,nte ,efficace, 
partioolarm,ente .ai, *fini .pFev,entivi le8 di mem- 
plarità, oontro il vizio ambulante. 

111 re1 atone p rosegee sott o1in'eand.o l',oppotr- 
tunità di no,n ,soff,erm.arsi 'solo ai margini d'e1 
problema, ,ma di .affrontarl,o in toto .e ri,sol- 
verl,o in  radioe : li.nf,atti qn,on b,asta solo ni,odle- 
ra110 ,gli &fletti, \quanto locoorxe ,i:isalifie al1.a 
czusa. iL'ispi,razi'on,e socialista unita ,a quella 
cristian,a si pongono .il 'qu'esito 'e d,ebbono 15- 
solverlo. 

!Successivam,ente passa .ad .esaminane ,gli 
articoli ,d'ci pnovv8ediinenti, soffermandosi in 
partioolare sugli lopportuni richiami alla 1,egi- 
slazi?on,e v,igente chle sei-von.0 a suffragare la 
utilità .e la v.alidità dmelle norm(e proposte so- 
pxattutto ,al 'duplice scopo di oont,enefie il di.f- 
fondersi fdlella prostituzi,one .e di intensificaw 
.la lotta 'contro .il contagio venereo. 

Conclud,e quindi i l  SUQ intervento invi- 
tando la Commissione ad cesprimere panere fa- 
vorevole ,su.l disegno di legge n. 2684 al fine 
di rispondere con sollecitudine ed efficacia 
al1 ' appello p 1:eoccupat o degli organi preposti 
alla tutela dell'ordine e ,d.ella sanitii e della 
generalità delle famiglie italiane. 

Dopo intervento del Presidente Sullo che 
ringrazia il deputato Greppi per la sua appro- 
fondita ed esauriente relazione, la Commis- 
sione delibera di  assumere come testo base il 
disegno !di legge n. 2684. 

Successivamente il deputato Dal Canton 
Maria Pia si sofferma a considerare le cause 
principali .del fenomeno .della prostituzione e, 
concordando con il #relatore, .auspica che il 
problema venga al più presto risolto in ra- 
dice. 

Propone quindi alcuni emendamenti all'ar- 
ticolo 1 e all'articolo 2 del disegno di legge, 
intesi a sopprimere ogni possibile limitazione 
al fenomeno 'del libertinaggio sia che questo 
:avvenga in luogo pubblico che in pr.ivato. 

I1 'deputato Viviani Luciana, dopo di aver 
osseiirato che nel provvedimento in esame si 
nascondono nostalgie non sopite e ripensa- 
menti sulla validità della legge Merlin, n. 75, 
dichiara che l'opposizione fondamentale del 
suo gruppo alle norme in esame risiede so- 
prattutto nella intenzione di ripristinare al- 
cune forme di regolamentazione e di' scheda- 
tura che erano state abolite. 

Si domanda quindi perché non si voglia 
applicare per intero l'articolo 5 della legge 
20 febbl-aio 1958, n. 75. 

Dopo aver rilevato che l'articolo 1 del di- 
segno di legge B la parte più accettabile del 
provvedimento, a suo parere, vivissime sono 
le perplessità che ,suscita il disposto dell'ar- 
ticolo 2, in cui si consente ampio potere di 
discrezionalith di violare il domicilio privato, 
e dell',articolo 3, ch.e lpraticamente rappresenta 
il ripristino della schedatura di coloro che 
esercil,ano la prostituzione. 

Se ,si vuole effettivamente contenere il feno- 
meno del contagio delle. malattie veneree, oc- 
corre colpire tutti coloro, di ambo i sessi, che 
ne .sono i probabili portatori e non soltanto 
coloro che ricadono nei casi previsti dagli ar- 
ticoli 1 e 2 del disegno di legge. Non con i 
mezzi che si vogliono adottare si potrà con- 
trollare il fenomeno, ma solamente affrontan- 
do alla radice ,tutto il problema. Di qui sor- 
ge, a suo avviso, anche l'esigenza .di affron- 
tdre la riforma di tutta la legislazione fami- 
liare alla luce di principi più nuovi e più 
moderni. 

Su proposta infine del deputato Dossetti, 
la Commissione delibera di rinviare ad altra 
seduta il seguito dell'esame d.ei provvedi- 
menti. 

ELEZIONE DI UN SEGRETARIO. 

La Commissione procede alla elezione di 
un Segretario. Risulta eletto il deputato Bor- 
sari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 



GIOVEDÌ 2f APRILE f9G6, ORE 17. - Presi- 

La Gommissione procede all'elezione del 

Risulta eletto Presidente il deputato Ca- 

denza del Vicepresidente VEDQVATO. 

Presidente. 

riglia. 

Id4 SEDUTA TE':?.iINA ALLE 18. 

IN SEDE REFEREKTE. 

GIoVEDl 21 APIIILE i%;, O%E 10,20. - j-'Te- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Minislro di grazia e giustizia, Reale. 

Su proposta del Presidente, la Commissio- 
ne delibera la. inversione dell'ordhe del gior- 
no nel senso di proseguire subito nell'esamd 
della proposta di legge n. 18112. 

??HOPOSTA DI LEGGE: 

QUARANTA: i( Ordinamento dellti profes- 
sione di biologo 1) (i812). 9 

I1 Relatore lteggiani niferiscd sulla pro- 
posta di legge ed esamina la portata! dei sin- 
goli articoli. 

Dichiiira di essere f,avorevole al1 'ordina- 
mento dei biologi in un loro ordine professio- 
nale con riserva, in sede di esame degli arti- 
coli, di appor1,are le necessarie modifiche e 
gli emeiidanienti in modo da risolvere alcune 
questioni che indica particolarmenle. 

Propone alla Comrmssione di dare nian- 
dato 'al Residente Zappa di chiedere, alla R e -  
sidenza della Camera, il trasferimento della 
proposta di legge in sede legislativa. 

Interviene il Ministro Reale, il qualc 
dichiara che il Goveriio B favorevole al:,?, 
proposta di legge ed alla richi,esla di trasfe- 
rimento in sede legislativa. 

Sottopone all'aktenzione della Commis- 
sione una serie di emendamenti da. apportar2 
ai singoli srticoli. 

La Commissione, quindi, con il parere con- 
forme dei rspprescnta:iti di t u t t i  i gn'lappi par- 
lamentari, diì ~iianc%ato al Presidentr- Zappa 
di chiedere alin Presidenza delli2 Ctl;tmem il 
trasferimento della proposta di legge in  sede 
legislativa. 

PRoPosas DI LEGGE: 

in materia di amrnissibilith ai concorsi per 

SILVESTX e B ~ A X D I  : (( A'd)rogazione del- 
l'articolo 126 clell'ordinan!ento della masi- 
stratura approvato con regio decreto 30 gcn- 
riaio 18i1, n. I:' )I ("$9). 

La Commissione, accogliendo la proposta 
del Presidente, con il parere conforme dei rap- 
presenLanti di t,utti i gruppi parlaineritwi, 
dà mandato al Presidente Zappa di chiedere, 
al Presidente della Camera, il trasferimento 
delle due proposlc, di legge abl)inate, in sede 
lcgisl*:t' u. 1va. 

uditori g,.il:(]iziari q jP-"o3\. ' 1  b, 1 

L A  SEDUTA T E ! i h  1x4 .ILLE il t>,N. 

I N  SEDE LIEGISLATl\',\. 

GIOVEDÌ 21 APRILE 1966, ORE 10,50. Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

La Commissione, su proposta del Presi- ' 

dente, delibera di invertire l'ordine del gior- 
no, nel senso di proseguire subiko nella di- 
scussione del disegno di legge n. 1968. 

DISEGKQ D I  LEGGE: 

(i Istituzione di una sezione distaccata 
della Corte di appello di Napoli con sede in 
Campobasso e della Corte di assise di appello 
di Campobasso )) (1868). 

I1 Presidente, .ricordati i precedenti d,ella 
discussione svoltasi nella seduta del 29 otto- 
bre 1965, invita il deputato Valiante a sosti- 
tuire il Relatore Breganze, momentaneamente 
assente. 

Interviene il ,deputat.o Covelli, i.1 quale chie- 
de che la discussione del disegno di legge 
avvenga contestualmente alla discussione del- 
le proposte di legge di iniziativa del deputato 
Cacciatore (232) e dei deputati Amodio ed al- 
tri (968) concernenti la istituzione in Salerno 
di una sezione di staccata della Corte di ap. 
pd10 di Napoli. 

Data la importanza dei prsblemi c.he deri- 
vano dalla istituzione di nuove sezioni distac- 
cate di corte d'appello come, in genere, dal- 
la creazione di nuovi' u%ci giudiziari, chiede 
che la Coiniiiissione vaglia esaziinare questi 
problemi in una trattazione generale delle va- 
rie proposte oppure precisare un loro ordine 
di priorith. Si dichiara favorevole, in linea 
di principio, alla approvazione del disegno 
di Qepge n. i988 e. sostenendo la oppofmnitir 
della contestuale trattazione di questo prov- 
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pello di Salerno, chiede un rinvio del seguito 
della ,discussione in quanto questi ultimi 
provvedimenti sono assegnati alla Commis- 
sione giustizia in sede referente e ne sollecita 
la iscrizione all'ordine del giorno per poter 
deliberare la richiesta di trasferimento in sede 
legislativa. 

II deputaio Zobcli, pur dichiaranciosi favo- 
revole alla approv,azione del disegno di legge 
all'or,dine del giorno, sottolinea di essere jl 
presentatore della proposta di legge relativa 
alla istituzione in Forlì di una sezione distac- 
cata di corte d'<appello e fa notare come questo 
suo provvedimento sia stato già esaminato ed 
approvato dalla Commissione giustjzi,a della 
Camera nella scorsa legislatura mentre ds.- 
cad.de al Senato per l'intervenuto sciogli- 
mento delle Ca.mere. 

I1 deputato Cacciatore dichiara di essere 
favorevole alla approvazione del disegno dj 
legge in discussione, ,però non può non sol- 
tolinleare la necessità che, contestualmente, 
venga esaminata anche la istituzione della se. 
zione distaccata de1l.a co,rte di appeilo in S:i- 
lerno dato che, so!o così, si potrh effettuare 
un .concreto ,alleggerimento dei lavori che 
gmvano attualmente sulla corte d: appella 
di Napoli. 

Chied,e cb.e tutte le proposte di legge, cht: 
.concernono ia creazione di nuovi uffici giu- 
diziari, silano esam.inate in base allc! obietti- 
ve necessità escludendo, però, un esame glo- 
bale d.elle stesse, in quanto teme, che, in t.tl 
modo, la materia non potrebbe essere rapi- 
damente delibat~t e conclusa. 

Successivamente, il deputato Amendo!a 
Pietro sostiene la prop0st.a di rinvio avanzairr. 
dal deputatn Covelli e chiede che la Commis- 
,sione esamini quelle proposte di  legge per la 
creazione di nuovi uffici giudiziari che sono 
già mature per obietti,ve esigenze. Fa nobare 
come 1.e proposte di legge relative alba se- 
zione distaccata della corte di appello di Sa- 
Ierno sono state presentat.e alla .Camera d.a 
più 'di dieci an'ni .e, #oltre tutto,, trovino !gin- 
sti'ficazisone lanch,e per motivi topografici e 
geografici ,data l'iest,ensilo,n.e dlella provincia. 
D'.alti% parte, il Governo nfon i,noontrerebbe 
alcun onere ri1evant.e nella creazione 'd.el nuovo 
ufficio in  quanto [esistono s ià  i locali adat.ti 
ed il comune .di Salerno si 6 assunto l'onere 
della spesa per l',arredamento. 

I1 depuhato ,Plellegiino, a sua vol'ta, insiste 
per la creazione dei tribunali di Marsala e 
di Trapani; ftacendo notare guanto urgente sia 
la lom creazione data la partioolare situa- 
zi.one delle due zone re come questi 'provvedi- 

menti, trovandosi da anni all',attenzione d'e1 
Parlamento, ,sian,o, ormai, m.aturi per una l'a- 
pida ,soluzione ,da lui reibratamente sol1.e- 
citata. 

I1 deputato, :Scarlato pensa che la Com- 
missione ,dovrebbe diseuutere tutte le proposte 
che chiedono la istituzione di nu'ovi .uffici 
giudiziari sempne che .siano già completa- 
mente istruite. Qutal,ora si 1d.ov.esse tratt,are le 
definire la proposta r e l a h a  ai nuovi uffici 
i r i  Campobasso ritiwe evidlent,e che ,andreb- 
bero trattate anch,e le piloposte di liegge nela- 
tiv,e .alla sezi1on.e .distaccat,a di coi-be di appello 
in Salerno, i'n iqwanto cbn ,qu,esti provvedi- 
mlenti si viene .a ,determinare unla nnova strut- 
turazione ,d,ella corte ,di appello ,di Napoli le 
gli sembra l(0gii.00 ch,e ciò awleng.a con un 
unico pilovvedimento le .n'oa ,anche coa  provve- 
dimenti .a tratto .successivo. 

I1 ,deputato R'omeo, ,dal canto 'suo, ,sostilene 
chle la ,soluzionle miglilolre 'sarebb.8 quella di 
esaminiape gl'obalm'ente ,il piwb1,ema ,di tutt,i i 
nu,ovi uffici gindiziari, tenend,o presente an- 
che la .situazilon,e 'del person,abe daella magi&na- 
tura, 'delle canoelllerie 'e degli ufficiali ,@di- 
ziaei, Ievitand'o, in  #ogni miodo, un  'esame par- 
ticolarle limitato ,a singo1.e 'sedi. 

I1 dlepuhato' ~Penn~acchini~, quindi!, dichilana 
ch'e, ;a .suo, giudizilo, ,non (si può (essere con- 
trari al ,disegno di legge i,n ,discussion.e in 
quanto g1.i ,sembra valid,o il principilo, conte- 
nuto ,nella nellazifone ,del IGovteimo. che ,accom- 
pagna 'il disegno di legge, circa i l  fatto' ch'e 
Gmampobasso. 18 #divenuta 1.a ciapitalse \dlella nu'ova 
regiconle ldlel IM'oltiS'e cbe 'd8evle *essei~e ,d,otat.a di 
tutti gli uffici1 'necessari. 

Ritiene che l'esame globale adella weazisone 
dei nuovi uffici m-ebbe la stra.da più oppor- 
tuna ld,a im-boccare ,i.n 1qu:anto. ha l'impressio- 
nle ch,e La soluzilonle (di, 'un tesamle dlellle v.arile 
proposte .secondo un mitiepi80 di pr5o;rità, pos- 
sa dim'ostrarsi, pnaticamtente, i,nsolu*biFe, in 
quanto non sa su pali elementi isi dorrebbe 
basare questo giudizio. !In un.a ,si,mile matcria 
egli vede aspetti tecni,ci e politi~ci che si i.n- 
tei~aecano e si sovrappongono, per cui i.itiene 
che si ,dovrà pocede1.e con molta cautela e 
[discernimento per non crea.i=e esclusioni o 
istituire nuovi vffici von assolut.ament,e ne- 
cessari. 

I1 ,deput.ato Amodio dichiara che accede- 
rebbe al principio infoi*ma.tore della proposta 
Permacchini, però non può fare a meno di 
notare che la questione della csezione dist,ac- 
cata .della coi-te d'appello i n  Salerno risale an- 
cma alla seconda legislat-ul-a. Aderisce, quin- 
di, al!a pi=op&a Covdli .di u:n rinvio del se- 
guit.0 .della discussione .al fine .di unificme 



l'esame del disegno di !egg? con quello delle 
altre 'due proposte che riguardano 8ulerno. 

I1 deput.at.0 Mannironi, quindi, inter-vien? 
affermando che !la weazione delle regioni, a 
suo giudizio, richiede 1s creazione 'di corti 
di appello 18 dove esse non esistono come degli 
altri uffici n.ecessai-i per 'un capo,luogo 'di re- 
gione. Esprim,e pai-ere favorevole ,ad un esa- 
me globale di tutta la materia, quantunque 
non si nasconda la gravit-& e la delkatezza di 
questo p pobl ema unitariam ente esaminato, 
pe,rch6 coinvo.lge anch,e l'!esame 'del proble- 
ma ldel perso.naEe, d,ei costi le del1.e i5partizionnb 
territorialli. Tutto ciò 8,  poi, aggravato da un 
elemento fluttuante Q vaxiahi1.e come 6 quello 
ddllo [spostamento ,dlellte popolazi,oni da mna 
a a m a  che .fa i,nsorgeile .improwisamtent,e pro- 
b1tem.i ben gravi per ,il ,più cloi-aent!e aecpleta- 
mento dei .lavori della magiskatui?a. 

I1 deputato Breganze dichiara di esse;*e 
favorevolmente ori,entato 'per un esame g10- 
bale di tutta la situazilone 'diella Io'rganizza- 
zione dceg1.i uffici ,giudizi,aIti ma, in tal caso,, 
accanto .all.a ,caeazio,nIe dei nu,ovi ,uffici 1do;ve 
f'ossero ,neoessari, si  ~dlovilebbe piieved'ere lan- 
che la soppvessione di !quelli div,enuti inutili 
oppure pensale ;anch.e falla 110110 cowentra- 
zilo'ne, alEa migli4ol:e 'distribuzilo,n,e berritoliilalle 
degli slessi, .all',admeguaaento d,elbe piantie 'or- 
ga'ni,chle 'del psrson~al~e, (al m i k o  ,di' lavoiio d d -  
le .sinIgole sedii. 

Non si nasconde neppure che, affrontancio 
un problema. sotlo questo angolo visuale, si 
dovrebbe mche pensare a nuove delimit.2- 
zioni delle circoscrizioni amministrative. 

Per quanto riguarda la creazione della 
sezione distaccak della Corte di appello di 
Campobasso, ritiene che vi siano motivi va- 
Ildi, da ritrovarsi soprattutto nel' fatto che la 
ci,tth i!? .divenut.a capoluogo .d.ell,a nuova re- 
$ione le cib, anche se $non [esista .alc.una di- 
sposizione d i  kgg0 che a e  presci5va la dota- 
zi,on,e di uffici. Gli sembra che il fatto d,ella 
erezione della cittk di Campoloasso a capo- 
luogo di regione comporti, percio slesso, lcr 
sua dotazione di tutti gli uffici necessari per 
il nu0\70 rango e per la nuova dignit' a assu:i- 
ta che, nel caso specifico della istituzione del- 
la sezione distaccata della corte di appello, B 
suffragata anche dalle enormi distanze cho, 
intercolrrono fra comuni che confinano con. 
l'Adriatico calla ,attuale sede. d i  corte di appello 
che si tmva a Sapoli. 

A sua volta il deputalo Rerlinguer Ma- 
rio sottolinea la situazione esistente in S u -  
degna, e la necessiti della creazione in Sas- 
sari di  una nuova sezione distaccai:; di cor- 

te di appello. Dichiara che voterb il favore 
del disegno di legge in discussione. 

Agli iniervenu ti nella discussione rispon- 
de il deputato Valiante contestando c.he le 
tesi Breganze sulla necessita di creare de- 
terminati uffici in relazione alla nuova strut- 
turazione regionale dell'Italia siano assor- 
benti. 

@er quanto concerne il disegno d i  legge, 
dichiara di essere laigamente favorevole, perb 
deve far notare che, approvando ,questo prov- 
vedimento, si viene ad incidere sulla strut- 
turazione della corte di appello di Napoli. 
Si domanda, quindi, per quale ragione non 
si debba contestualniente esaminare la crea- 
zione della sezione distaccata di corte di ap- 
pello in Salerno, quando anche questo prov- 
vedimtento inc,i.de .pro.prio sulla stxuttura d,el- 
la co&e d i  appello di Napoli. 'Motivi di Lo- 
gica, di coordinamento e di opportunit8 gli 
sembrano militare a €avore della tesi per 
l'esame contestuale dei due provvedimenti. 

Dichiara di essere contrario ad un esa- 
me globale di tutte le proposte di legge, che 
prevedono la creazione di nuovi uffici giu- 
diziari. I1 problema B troppo grande e com- 
plesso per poter essere risolto con un unico 
provvedimento. Sostiene l'esame delle sin- 
golle piioposte oon fa0 rt ato' anc h,e d:al pnecediente 
che la creazione, nella terza legislatura, del 
sosl,o tribunal'e #di Rimini 'ed in questa begi.sla- 
tura di cpello di ;Paola, n,on ha dato' adito 
il iaecriminazioni mentre, con un benhativs. .di 
soluzione globale dei vari problemi teme che 
si creerebbero una infinit8 di reazioni. 

Sottolinea, quindi, alcune anomalie della 
situazione in cui versa la provincia di Sa- 
lerno per' cui i cikLadini della stessa debbono, 
in grado di appello, per vertenze soprattutto 
d i  carattere amministratiro o finanziario, al- 
cuni ricorere alla colte di appello di Napoli, 
a!tri a quella di Salerno mentre, addirittura, 
preture della stessa provincia sono incluse in 
circondari di tribunale di province limitrofe. 

Conclude c.hiedendo che il disegno di leg- 
ge per la creazione della sezione distaccata 
della corte di appella in Campobasso sia esa- 
minato contestualniente a quello della wea- 
ziom della sezione distaccata di corte di ap- 
pello di Salerno e si dichiara favorevole ad 
un rinvio del seguito della discussione .in 
accogliiaaento della proposta Ctavelli. 

Imtei~iens, da ultimo, ik Ministro Reale, 
i! quale sotkdinea comz i: Gbverno aab~~ia po- 
skn a cardine del proprio disegno di legge il 
fahb che Canipobasso & divenuta la citCB ca- 
~ O ~ U O ~ O  di una nuova regi~ne. 

http://inc,i.de
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Qualora )la Commissione volesse ott-enere 
una soluzione globale di t.utt,s le richiests di 
istituzione (di nuove sedi giudiziarie, psnsa 
che l'unico mezzo valido potrebbe essere quel- 
l o  ,di una ,delega al Goveimo. 

Se non tsii volasse ail.ivai-e alla delega che, 
come è intuitivo, comporterebbe molti anni 
di attesa, ,dichiai*a che i l  Governo è disposto 
ad esaminare separataments la. creazione del- 
le nuove sedi giudiziarie a Camcpobasso, a 
Sa1,eIrno nonché a Marsala e a Prato. 

Il Presidente -della Commissione, quindi, 
esprime il .proprio giu'dizio ,dichiarandosi fa- 
vorevole per una ,so:uzion.e globale ldel pro- 
blema 'e ricorda l'ordine .del giorno ,presen- 
tato ,dal 1d.eputabo Cannizzo in s2de di 'discus- 
sione .dell'ulti;mo stato di pi-evisione dalla 
spesa ,del SMinistsro .di grazia e giustizia, ac- 
colto dal Ministro Rea.le come raocomanda- 
zioine, con il quale invitava i.1 G,overno a pre- 
seniere ,quanto prima almle Cam.ei*,e il nuovo 
ordimamento giu,diz.iario. 

Di,chixra .di avere ,apprezza.tio in01 to l'in- 
tervento del ,depLato Mannironi e .teme che, 
esaminando queda .difficile materia c0.n prov- 
ved-hnenti ,pamidi, sett.oi5ali ,o locali, si pos- 
sano detei-minare sperequazioni e ,difficolth. 
Dubita .della vdiditk .del principio espresso 
d.al Governo .di ,esamin:are, dopo l a  creazione 
del1,e s,ezioni di;staccat2 ,di corte .di appello a 
Campoba;slso e Saleirno, i ,problemi relativi ai 
tribunali di :P:i*ato e (di M,axsala pemhé teme 
che, in que1,la sede, saranno riproposte tutte 
le ,argonientazioni ch.e oggi sono state svolte. 

Rinvia, ,quindi, il seguito (della di,scussi,one 
ad altra seduta. 

PXOPO~TE DI LEGGE : 
PENNACCHINI : cc Modifica 'all'arlicolo 18 

dell'ordinamento giudizkrio, approvato con 
:regio decreto 30 genn.aio 1941, n. 12 )) (2715); 

MAI~TUSCELLI : (c Disposizioni integrali. 
ve 'delle norme sulla incompati.bilit8 dell'ordi- 
namento giudiziario )) (2940). 

I1 Presidente ricorda che nella precedentz 
seduta irenne conclusa la discussione gene- 
rale. 

I1 d,eputato Penaacchini, Relatore, in so- 
stituzione del deputato Amatucici, illustra i 
due articoli di un testo unificato prcposto d.i 
un Comitato ristretto, nominato neila 'prece 
dente seduta, e si dichiara contrario a degli 
emendameni t presentati dal deputato Ri.ccio. 

I1 Ministro Reale dichiara di essere favo- 
revole al testo unificato proposto e: quindi, 
la Commissione, dopo aver respinto gli emen- 
damenti a firma del deputato Riocio, ap- 

prova il testo unificato delle proposte di 
legge per cui rimane stabilito che l'artico- 
lo 18 dell'ordinamento giudiziario approva- 
to con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 
è sostituito dal seguente: 

cc I miagistrati giudicanti e requirenli 
delle (corti di ,appello e dei tribundi, ed i 
magistrati delle preture, non possono appar- 
tenere ad uffici giudiziari nelle sedi nelle 
quali il loro coniuge, i loro parenti o affini 
sino al secondo grado, ,sono iscritti negli 
albi professionali di avvocato o di procu. 
ratore nB, comunque, ad uffici giudiziari 
avanti i quali il loro coniuge, i loro parenti 
od affini nei gradi i,ndicati esercitano abi- 
tualmente la. professione di avvocato o di 
procuratore )). 

L',articolo 19, dello stesso ordicamentli, 
è modificato come segue.: 

(( I magistrati che sono t.ra loro coniu- 
gi o che hanno txs. loro vincoli di parente'a. 
o di affinitk fino al terzo grado, nor: posson:, 
far parte dellsa stessa corte o dello stesso 
tribunale CI dello stesso ufficio giudiziario. 

Qu,esta dieposizionte n,on ,si applica, quan- 
do a gicudizilo del Miaisteao di grazia e giusti- 
zia, per il "mero,  ,d,ei oompoaentil ,il coll'egio 
o l'uffici'o ,giudizi,airiio, 'sia 'da esclud8er.e .qual- 
silasi inltraloilo. al regolaae ,and.am,enb dlel (ser- 
vizio. 

Tuttav,ia n'on possono fiax parte c0m.e giu- 
dici in8elllo' .stesso ool1,egio giudicante, n'elle 
co,rti .e !nei tribun,ali i .coni,ugi, i palienti e gli 
affini sinlo a l  qui&rto gnado .i,ncluso )). 

In ,fine {di 'seduta, !qu,indi, il testo unificato 
d1ell.e prolposte ,di lcsgge nn. 2716 'e i2490 B vo- 
tato 'a csc~rutiai~ol Feto <ed appaov,ato oon il 
t,ihllo (( tMlodifica tagli darticoli 18 e 19 dell'olr- 
dimamtento giudiziario, ,approvato oon .regio- 
d,ecreto 30 gennaio 1941, n. 12 )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 21 APRILE 1966, ORE 9,40. - Presi- 
denza del Presidente ERMINI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato lper la pubblica istru- 
zione Elkan. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Indenni& da coprispondere al peTS0- 
nale delle scuole e degli i.stituti di istruzione 



secondaria durante il periodo degli esami di 
ammissione, promozione e idoneitk e ai com- 
ponenti ,le commissioni per gli esami di ma- 
turità nei licei classici, scientifici ed artistici, 
di abilitazione negli istituti magistrali e tec- 
nici e di diploma nei conservatori di musica 1) 

(Approvalo dalla V I  Commissione permanen- 
te del Senato) (3046). 

11 Welatore Racchetti illuska le finalieh del 
provvedimento, che intende correggere aku-  
ne incongruenze conseguenti alla legge del 
2 febbraio 1959, n. 30, .a seguito delle quali 
,risulta una sperequazione fra l’indennith cor- 
risposta al personale insegnante e .  l’inden- 
nità corrispo,sta (in misura maggiore) al per- 
sonale non insegnante impegnato nell’esple- 
tamento degli esami. I1 provvedimento preve- 
de pertanto che il compenso giornaliero pre- 
visto dial primo ,“ma dell’arti,colo 1 della 
legge 2 febbraio 1959, n. 30, accordato ai com- 
p0nent.i #le commissioni di esame è elevato da 
1ir.e 400 a ‘lire 700; dispone altresì che per i 
componenti le commissioni per gli -esami di 
maturità nei >li,cei classici, ‘scientifici ed arti- 
stilci, ‘di abili tazi,one degli s.tudi magistrali tec- 
nici e ,di ‘diploma nei conservatori di musica 
i quali non abbiano ,diritto alla indennitil di 
missione, ,il compenso giornaliero 6 elevato da 
lire 1.600 a ilire 3.000; per i ,componenti ai 
quali invece ,spetta l’indennitb suddeth, il 
compenso giornaliero B elevato [da ilire 800 a 
lire 1.500. 

Dopo interventi dei deputati : Romanato, 
che Titiene più proprio, invece della indica- 
zione partico’lareggiata delle singole scuole, 
un !riferimento generale alle scuole seconda- 
rie di ogni ordine e grado; Finocchiaro, il 
quale (sostiene che persiste una sperequazio- 
ne a svantaggio del personale insegnante ri- 
spetto a quello non insegnante, relativamente 
alla miswa della indennith, e critica un’altra 
sperequazione a svantaggio dei commissari 
in missione; Picciotto, il quale considera in- 
sufficiente e avulso da  una visione genera!e 
il provvedimento, che lascia inalterate - oltre- 
tutto - le misure delle indennitil corrisposte 
al personale insegnante, e non le estende 
- come pur dovrebbe - .alla maola elemen- 
tare, la Commissione passa ail’esame degli 
ar t.icoli . 

L’articolo 1 B approvato senza modifica- 
zioni, dopo che il deputato Finucchiaro ha 
ritirato il suo emendamento tendente ad ele- 
vare il compenso giornaliero dei commis.i~ri 
da lire 400 a lire 1.000 (inrece che da 400 
a 700), ,accettando la ronsiderazione - fatta 
valere dal Presidente &mini - che un emm- 

damento consimile, c o ~ ~ p ~ r t a n d o  cons,, ewenze 
finanziarie, ‘dovrebbe essere sottoposto pre- 
ventivamente all’esame della Commissione Wi- 
lancio, con conseguente appesantimento del- 
l’iter del provvedimento. 

Son sono inoltxe accolti dalla Commissione 
alcuni emendamenti Picciotto che tendono ad 
,aumentare le indennitk, di cui sia all’arti- 
colo 1 che agli articoli successivi, nella misura 
del 50 per cento. 

L’articolo 2 B approvato con un emenda- 
mento proposto dal Relatore per inse’rire an- 
che l’esplicita menzione delle scuole magi- 
strali, dopo che il deputato Finocchiaro ha 
ritirato - in conformitk a quanto fatto per 
,l’nrticolo i - un emendamento tendente ad 
elev,are la misu1m ,dell’indennità da lire $00 
a l i r e  2.000 (invece che da lire 800 a .lire 1.500). 

Dopo aver !respinto un articolo aggiuntivo 
Picciotto estensivo tdelle in,dennith in questio- 
ne anche al gpe.rsona,le ,della scuola primaria, 
la Commissione approva senza modificazioni 
i restanti artkoli 3, 4 e 5 del provvedimento, 
ed un ordine del giorno Buzzi, Titomanlio 
Vittoria, N.annini, DaJl’Armellina, Lettieri, 
Fusaro e Caiazza, che invita il Governo ad esa- 
minare j’opportunith di estende,re le inden- 
nità anche al personale insepante  e diretlivo 
della scuola elementare. 

In sede di  .dichila,razione di voto, preannun- 
cia i’l voto contrario del suo gruppo il depu- 
tato Picciotto, mentre dichiarano che voteran- 
no favwevolmente .il ‘deputato nomanato, che 
pur prospetta l’opportunith di estendere il 
provvedimento *ai commi,ssari investi ti di ana- 
loghe funzioni i n  altre sedi, e Leone Raffaele, 
che f,ormula delle ri,setve sulle persistenti spe- 
requazioni ,+m personale insegnante e tra per- 
sonale non insegnante, tra personale in mis- 
sione e ,personale in sede, e lamenta inoltre 
il ritardo nel pagamento delle propine e delle 
indennità. 

Al termine della seduta .il disegno di  leg- 
ge n. 3046 il cui titolo B modificato per tener 
conto dell’emendamento apportalio all’arlico- 
lo 2 allo scopo di int.rodurre l’esplicita men- 
zione delle scuole magistrali, .& votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

LA SEDCTA TERMIKA ALLE fi,20. 
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PRQPOSTE D I  LEGGE: 

TITO:>;ANLI[O YTTT,? i1.1 : (( Provvedimenti 
in favore degli insegnanti di educazione fi- 
sica )) (250); 

CXJCIASI e GXLLI  AXTOSIO: (( Norme 
integrative degli articoli 20 e 21 della legge 
'5 febbraio 1938. n. 83 concernente provvedi- 
menti per l'educazione Asica 1) (72); 

LETTIEX ed altri : (( Provvedimenti i n  
lavore degli insegnanti di educaz'ione fisica II 

URSO ed altri: (( Provvedimenti in fa- 
vore degli insegnanti di educazione fisica )I 

FINIXCI-IIASO e Fus~no :  (( Iscrizione di 
insegnanti di educazione fisica sforniti di ti- 
tolo di studicl ad appositi corsi presso gli isti- 
ti;ti superiori di educazione ,fisica J) (22L0). 

11 Relatore T?e Zan rlassLiii?e i tmnini  
della questione ripercorrendo l'iler dei prov- 
vedimenti affidati alla analisi di u n  Comitato 
ristretto che è pervenuto alla elaborazione di 
un testo unificaio (la lui raccoii-!andato alla 
sollecita approvazione della Conunissione. 

Dopo inteiventi dei deputati Picciotto, TI- 
tomanlio Vittoria, Crcciani, Finocchiaro, Let- 
tieri e del Sottosegretario Ellian: i quali espri- 
mono il loro assenso di massima al testo uni- 
ficato (che prevede l'istituzlione presso gli 
I. S .E :F. liegalmlente criconNoscivti di .appositi 
corsi riservati agli insegnanti di edccazione 
fisica non .di  ruolo conipresi negli elenchi 
speciali 'che abbiano prestato almeno tre anni 
di servizio, allo scopo di poter ottenere iscri- 
uiioae graduato,rie paAicol.ai*i, 'successime 
a quelle degli abilitati e diplomati) 13 Coni- 
missione delibera all'unaniniit& - su propo- 
sta del Relatore - di richiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa dei provvedimenti. 

( 4  lS8) ; 

( 1 2 3 )  ; 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
RONANATO e PITZALIS: (( Norme per l'as- 

sunzione nel ruolo dei presid.i di coricorremi 
idonei )) (1129); 

LEONE RAFFAELE: (( Norme per l'assuit- 
zione nei ruoli organici dei presidi c capi di 
istituto in possesso di particolari requisiti o 
condizioni )) (1'777); 

NANNINI: (( Kornie relative ai concorsi 
ed ,alle nomine dei presi,di nelle scuole secon.. 
darie di cgni ordine e grado 

I1 Sottosegretario Elk,an dichiara che il 
Governo è intensamente impegnato ad eh-  
borare una soluzione adeguata de! proble- 
ma e ric.hiecle pertanto un breve rinvio del- 
l'esame dei provvedimenti. 

(2279). 

Dopo intervento del deputato Romanato, 
che rammenta il lungo iter delle proposle 
d.i legge e ne sottolinea nuovamente i mo-. 
tivi di urgenza, la Commissione approva :a 
proposta di rinvio alla quale si dichiara fa. 
vorevole 11 deputa to Finocchiaro, contrario 
il deputaio Picciotto. 

IPRQPOSTE D I  LEGGE: 

~DALL'ARLIELLISA : (( Determinazione dei 
titoli valisdi per l'.ammissionse tagli ,esami di 
a bili t azi'one per 1 ' insegnameli bo del1,e li ngu.e .e 
letterature stranilere )) (i1CG); 

TITOXANLID VITTOXA : (( Modifiche .all,e 
aorm,e sull'lamniissione agli lesami di .abilita- 
zi1on.e 'e sul conf.erimtent.o ,degli inc~ericlii te sup- 
plenze per l'iasegnamento delle lingue e lette- 
iiature strani,ere )) (1325) ; 

FUSARO led .altri : ' (6 Riconoscimento dlel 
diploma di :insegnam,ento d:elle lingue 'e l'etbe- 
'ra t ui~e .st ran fere ,rilasciato dal la scwola su p e- 
viioiie ,per 'interpreti (e traduttori )) (2765). 

~D,opo la ae18azivo#nie d,el d,eputato Fusaro, il 
qulal'e illustra Ti' prowedimmnti led levidsenzi,a il 
m,od,o .i.n cui lessi (si ricoll~egano al conipllesso 
pnoblema d*ell'basegnanigento del1,e l,ingule ,sti%- 
ni,el:e tnella ,no.stra scu'ola, ,ed intervenbi d,ei de- 
putati Leon'e ,RaEael.e, ,ch,e sottolin'ea l',oppor- 
tunith ,di !noin ,scompaginaile - al di fu,os'i di 
tma 'accurata msedi,tazi80,n'e - 1.e lteggi in vigo're 
t' diel dleputato Cailazza, chme illustra l'oppor- 
tLin.it8 di consentine ai laureati .in lingue ,e 1,et- 
tenature stranielle presso l'e facolta di ltetter,e 
le filtossofi8a l'~accesso8 all'insegnamiento ,delle 
miaterile Ee tterari8e ntel18a sculo,la secoa daria, il 
Pilesidente Elrmini affidi 'ai pi3esent.abl.i ed ai 
deputa ti più di.rett am ente ,i!nteiiessat;i 1 ' inca- 
ri.ao di .predisporae un hesto unilfioato dellle 
tre pro,po,ste di llegge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 21 APRILE 19%:  oli^ 9,30. - Presi- 
denza del Presidente ALEssA"uNr.  

!PROPOSTE DI LEGGE: 

~CODIGKOLA te RIPAXONTI : (( !Modifiche alla 
Iegge 3 novembre 1952, n. 1902, Q successive 
modificazioni sulle misure di salvaguardia in 
pendenza jdell'approvazione dei piani regola- 
tori )) (2899); 

TODROS ed altri: (( Modifica alla legge 
3 novembre 1952; n. 1902, e successiw modi- 
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ficazioni, sulle misure di salvaguardia in pen- 
denza dell’approvazione dei piani regolatori )) 

11 Relatore Ripamonti sottolinea l’urgenza 
dell’adozione di nuove norme in materia di 
misure di salvaguardia propone che la Com- 
missione richieda che le proposte d i  legge in 
esame le vengano assegnate in sede legisla- 
tiva, auspicando, nel contempo, che possa ad- 
div,enirsi alla fsormulazione di un testo unifi- 
cato delle proposte di legge stesse. 

I1 deputato Todros, anche a nome della 
sua parte politica, si associa alla proposta 
formulata dal Relatore. 

La Comniissione delibera quindi all’una- 
nimith di richiedere che le proposte di legge 
la vengano assegnate in sede legislativa. 

(3051). 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 9,40. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 21 APRILE 1966, ORE 9,40. - Presi- 
dcnza del Presidente ALESSANDBINI. - Int,er- 
viene il Sottosegretzrio ‘di Stato p8r i ,lavori 
p u bbl ici , G,igl i a. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
QUIMTIEBI : (( Modificxi .de~ll’articolo 4 

della legge 10 marzo 1952, n. 113, sostitullivo 
dell’.articolo 31 del testo unico ,d,elle ,l.eggi sul- 
l’edilizia .popolai-e ed .econoniica, i~pprov.alo con 
regio ,decreto 28 ap i l e  1938, n. 1165 1) (173). 

131 Relatore Ripsmmti fa rilevare cha, in 
base al ‘disposto d,ell’art.icolo i olel !decreto 
del Presidenbe .della. Repubblica 23 maggio 
1964, n. 655, non sono applic.abili, per l’as- 
segnazione (degli alloggi ~redizzat~i d u  societ-ii 
cooparative edilizie, i requisiti soggettivi sh- 
biliti dal successivo articolo 4 deilo stesso de- 
creto, fra i quali quello :di non essere iscritto 
nei .ruoli dell’imposta ‘oompbementai7e per u n  
ipeddito netto annuo tassabile supsrioi?e a lire 
1.200.000, deti-atta li1 qiiolit nfferante ai reddit.i 
di lavcsro, continuandosi i,nvece ad iqqdicar3 
il disposto dell’articalo 31 del testo unico sui- 
l’edilizia economica e popolare 28 a p i l e  P938, 
n. fi65, il quale previ?de un limite di r2ddito 
tassabile ai fini dell’impsta complementare 
di lire 150.000, eaclusu per inkro la ptrk af- 
ferente a .redditi d i  ricchezza .inabile di mte- 
go;oPia C-1 e C-2 e per met& quella di ricchezza 
mobile di cakzoriii R .  Sottolinea quindi la 
oppodunitb .di introdurre una armonizzimione 
ti-a ta.li difiornni triten’i: da co~seguirsi even- 
tualmente a t t r n v ~ a : ~ ~  eskfisiowe dei dispo- 

sto dell’articolo 4 del decsreto del P1.esiident.e 
della Repubblica 23 maggio 1964, n. GS5, an- 
che relat.ivament,e agli al.lag@ realizzati d a h  
societh cooperative edilizie. 

11 ,deputato Quinkieri sottolinea I’opportu- 
nit.& di approvare la .proposta ‘di 1,egge da  lui 
presentata nella sua at-tuale fioi-mulazione, 
anche per sanare alcune sit.uazicni in atto. 

Su richiesta del deputato Todros, il Re- 
latore Ripamonti fornisce alcuni chiarimenti 
a l k  Commission,e circa la p0:rtat.a ,delle noimie 
contenute nel .decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. @5 e su $dibattiti svoltisi in seno 
alla Commissione parlamentare consultiva, 
che collaborò con il Governo alla formulazio- 
ne d.elle norme stesse. 

11 deputato Quiiitieri ribadisce la sua ri- 
chiesta di mantenere il significato di norma 
interpretativa all’articolo unico della propo- 
sta di legge da lui presentata. 

I1 Relatore IZipamonti insiste sulla neces- 
sità di addivenire alla emanazione di una nor- 
ma di carattere generale per quanto si riferi- 
sce ai ITequisiti soggettivi richiesti per l’asse- 
gnazione degli alloggi costruiti con il concor- 
so o contributo dello Stato, ritenendo che le 
esigenze prospettate (dal deputato Quintieri 
potrebbero essere soddisfatte attraverso norme 
cli carattere transitorio. 

I1 Sottosegretario Giglia, a nome del Go. 
verno, s i  dichiara favorevole all’approvazione 
della proposta d i  legge e contrario all’appro- 
vazione di norme che possano riflettersi su 
situazioni giuridiche gih definite. 

Dopo una breve sospensione della seduta, 
I’ul4erime lesamie ,della pimposta di, begge, ‘su 
richiesta del Relatore e ‘del Governo, B rin- 
viato ad altra seduta per consentire un mag- 
giore approfondimento ‘del problema. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,25. 

A6RICOLTURA (XI) 

I N  SEDE RIEPERENTE. 

GIOVEDÌ 21 APRILE 1966. ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente SEDATI. - Inteiviane il 
Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e le 
foreste, Schietmma. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatore CARELEI : (C Proroga dell’entrata 
in vigore delle norme per la repressione delle 
frodi nella preparazione e nel commercio dei 
vini spumanti contenute nel decreto del R e -  
sidente della Repubblica i2 febbraio i%%, 
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n. 162 )) (2746) (Approvata dall'VIII Conzmis- 
sione permanente  del Senato) .  

-I1 R,elatore Prearo sottoslinea l'urgenza del 
provvedimento tendente a prorogare d i  u n  
anno l'!entrata in vigore di alcune norme del 
decreto del Presidente 'della Repubblica 12 
f,ebbraio 1966, n. 162, sulla iTepressione delle 
frodi nella preparazione le nel commerciio dei 
mosti, vini ed aoeti, ossia la proroga del sesto 
conima cdell'articolo 2 -(vini .speciali), d.egli 
articoli 8 (recipienti ,ed etichette per vi.ni spu- 
manti), 10 (spumanti igassificati) le 26 (norme 
particolari per la vendita e oomm,ercio dei vini 
o mosti). 

.Chiledle pertanto che per il provvedimento 
venga richitesta l'tassOgnaziaone alla Commis- 
sione in sede legisl,ativ,a. 

#Dopo interventi ,dei 'deputati IMagno, Eo- 
veti 'e Leopardi Dittaiuti, la richi,esta di ,defe- 
rim'ento in  sede Eegislativa vilene approvata 
alla un,animità. 

 PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore CARELLI : (( Modi<fiche al decre- 
t,o (d'e1 PiTesid1ent.e ,della Repubblica 12 luglilo 
1963, n. 930, concernlente tutela .dlellle ,d,eno- 
minaziloni di lorigisne. dei vini )) (25967) '(Ap- 
provato dalla V N I  Commissione permanente  
del Senato) .  

I1 ,R,el.ato.re 'P-rexro i,llustra ,il si,gnifioato del 
provv.ed,imlento, già .approvato dal 8enato, ch,e 
intende adleguare (all'e 'nNorm,e d.egli ,ordina- 
menki delle cinique mnegi,oni a statut'o speciale, 
la 5disposizilon.e ,d,ell'ai-ticolo 6 4d.el .d$ecreto d,el 
Presi,d,ente della Rpu'bblica 12 lugliso 1963, 
n.  930, n,onché sostitui'iie il t,erz,o, Gomma ,del- 
l'iartiool'o 10 'del suddetto provvedimento, con 
una n'orma che fissa un 'nuov,o termin'e per 
18a p,resleiv.azio.nle ldlella dlenu,nzi,a d<ei vini' 'a 
d,enominazilonte d,i, so,i;igine (( tControllaata 1) o 
(( IGoaBollata 'e gavantita )). 

Propone chte anch.e per qu,esto provvedi- 
mento venga chiesta l'cassegniaziion,e i,n sede le- 
gislativa. 

La Gommissimone ,approva la richiesta al- 
l'unanimità. 

DISEGNO DI LEGGE: 

C( Istituzizone ldell'azienda di Stato per gli 
interventi del mercato agricolo )) (Modificato 
dal Senato) (Parere della V Conanaissione) 

11 IPresidente, i n  assenza del #Relatore, fa 
presente che lè stata formulata la proposta, 
anche per questo pilcrwedimlento, di iiichileden? 

(1293-B) . 

l'assegnazione in sede legislativa. Sottolinea 
l'importanza del provvedimento e nel contem- 
po il carattere prevalentemente foirmale delle 
innovazioni appoitate dal Senato. 

Dopo interventi favorevoli dei deputati Lo- 
reti, Ferrari Riccardo e Gombi, che a nome 
dei rispettivi gruppi concordano con la pro- 
posta, la Commissione approva all'unanimità 
la richiesta del deferimento del disegno di 
legge in sede legislativa. 

Sull'ordine dei lavori intervengono i depu- 
tati IMagno, (Loreti e IMengozzi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 21 APRILE 1966, ORE. .- Pre- 
sidenza del Presidente DE h/JARIA. - Intervie- 
ne il Ministro della sanità, M.ariotti. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

Provvedimenti contro l'inquinamento 
atmosf,erico ) I  (dpprovalo dalla X I  Commis- 
sione permanente del Senato) (2731); 

SAVIO EMANUELA e TANTALO: (( Provvedi- 
menti per l',eliminazione dell'*inquinamenlo 
atmosferico )) ,(971); 

GIOMO ed altri: (( Tutela dellla purezza 
dsell'aria .e nìisure contro il suo inquinameri- 

NALDIMI ed (altri: (( Provvedimenti per 
la limitazione dell'in,quinamento at.mosferi- 

to )) (1514); 

co )) (2670). 

I1 rellatore Usvardi ricord,a l'ampia discus- 
sione ;svolltasi sui provvedimenti in oggetto in 
sede rer*er,ente ed ilhstra il testo predisposto 
dal Comitato ristretto che tra 'l'altro ha rein- 
trodot,ti, ai fini della prevenzione dell'inqui- 
namento ,atmosf,eri,co, il principio della sud- 
divisione del territorio nazionale in .  i( zone di 
controllo n. 

Dopo :interventi dei deputati Bartole, G.;-t- 
SCO, -4lboni, De Lotenzo, Mor,elli, Alessi Ca- 
talan,o iM!a,l:isa, ,nonché ,del Pnesi~d~ente De Ma- 
ria e del Ministro Mariotti, il seguito della 
discussione L! rinviato ad altra seduta. 

In fine di seduta, il deputato Monasterio 
sollecita la ixrizione all'ordine del giorno dgi 
provvedimenti concernenti le farmacie onde 
passare all'esame degli articoli del testo pre- 
disposto da.1 Comitato ristretto. 

LA SEDU'M TEBB'IINA ALLE ii,&. 



E R R A T A  CORRPGE 

Xel Bollettino delle Co?tiniissioni P u r h  
nzentari del 20 aprile 1966; nel comunicato 
della Commissione Lavoro, a pag. 16, se- 
conda colonna, ultimo comma, 30 rigo, an- 
zich6 (( nazionalizzazione 1) leggasi cc raaio- 
nalizzazione )). 

CONVOCAZIONI 

VIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venera 22 aprile, ore 9,30. 

IN SEDE HEFENENTE. 

Seguito dell’esatne del disegno e delle 

Modifiche all’ordinamento universitario 

BEBLINGUER LUIGI ed altri: :Riforma del- 

CRUCIANI ed alt.ri : Modifiche all’ordina- 

- Relatore: Ermini - (Purere selle Y 

proposte d i  legge: 

(2314); 

l’ordinamento universitario (2650); 

mento universitario (2G89) ; 

C’onznaissione) . 

XI COMME3SPQNE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Venera 22 aprile, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
MEXGOZZI e BE~SANI  : Xuova autorizzazio- 

ne di spesa per l’articolo 19 della legge 2 
giugno 1961, n. 453 (2886); 

P ~ E A R Q  ed altri : Integrazione dell’autoriz- 
zaziorie di spesa di cui all’articolo 19 della 
legge 2 giugno 1961, n. 455 (3087); 

-- Relatore: Gerbino - (Purere della V 
Comrtzissione) . 

Esame delle proposte d i  legge: 
MENGQZZI ed altri : Modificazione della de- 

nominazione e dello statuto dell’Istituto spe- 
rimentale zootecnico di Modena (2621); 

OGNIBENE ed altri: Modificazione della de- 
nominazione e dello statuto dell’Istituto spe- 
rimentale zootecnico di Modena (2668); 
- Relatore : Imperiale. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la s tampa alle ore 22. 


